
CHI E’ IL LUPO

Il  lupo  (Canis  lupus)  è,  tra  le  specie
della  nostra  fauna  selvatica,  la  più
emblematica  del  nostro  capitale
naturale  e  culturale.  Da  sempre  un
archetipo  del  rapporto  tra  uomo  e

natura selvaggia, il lupo è un predatore,
intelligente  ed  adattabile,  che  occupa
estesi  territori  ed  è  in  grado  di
sopravvivere anche in ambienti difficili
e  con  scarse  risorse  alimentari,  come
deserti o aree disturbate dalle attività
umane. 

I  sensi  particolarmente  sviluppati,  la
corporatura  agile  e  robusta  e  la
caratteristica di vivere in nuclei familiari
dalla  complessa vita  sociale,  tracciano
l’identikit  di  un  carnivoro  unico  ed
efficiente.

La  sua  resistenza  e  adattabilità  nasce
proprio  dalla  esistenza  del  “branco”
(inteso  come  famiglia,  che  fornisce  a
tutti i  membri  del  gruppo protezione,
risorse  e  opportunità  di  crescita.  Ad
accoppiarsi  all’interno di  un branco di
lupi  sono  solo  il  maschio  alfa  e  la
femmina  alfa,  gli  esemplari
“dominanti”. La cooperazione è totale
ed anche gli altri lupi, fratelli maggiori
dei nuovi nati, aiutano i  genitori  nelle
cure parentali.  La coppia di  genitori si
accoppia  una  sola  volta  l’anno,  nel
mese  di  marzo,  e  la  femmina ha  una
gestazione  di  circa  62-63  giorni.
Quando  nascono  i  cuccioli,  questi
restano  nei  pressi  della  tana  per  le
prime  settimane,  e  dipendono
totalmente  dal  latte  materno  almeno
fino alle 6 settimane di vita.



Nei primi anni ‘70 del secolo scorso il
lupo era vicino all’estinzione nel mostro
Paese,  a  causa  della  persecuzione
diretta  da  parte  dell’uomo,  della
scomparsa delle sue prede selvatiche e
della  distruzione  del  suo  habitat.  In
Italia  restavano  100-110  esemplari,
distribuiti  in  poche  vallate
dell’Appennino  centro-meridionale,
con  l’areale  più  settentrionale  nei
Monti  Sibillini  con  circa  10  esemplari
censiti.  Il  WWF,  insieme  al  Parco
Nazionale  d’Abruzzo,  Lazio  e  Molise,
lanciò  allora  l’Operazione  San
Francesco,  con l’obiettivo di riabilitare
l’immagine  del  lupo  agli  occhi
dell’opinione  pubblica  e  favorire  la

coesistenza  tra  il  predatore  e  gli
allevatori. Grazie alla protezione legale
della  specie  dal  1971  e  l’espansione
delle  aree  naturali  protette,  delle
foreste e delle sue principali prede (gli
ungulati selvatici come il  cinghiale e il
capriolo), oggi in Italia si stimano circa
2000  lupi,  distribuiti  dalle  Alpi
all’appennino  meridionale,  con  una
recente  ricomparsa  anche  in  molte
aree collinari e pianeggianti del nostro
Paese.

Dal  Pannello  didattico  presente  al
Museo  Naturalistico  del  Parco  di
Colfiorito  realizzato  nell’ambito  del
Progetto “Viva il Lupo” a cura del WWF
italia,  foto  archivio  WWF Italia,  video
del QR code di Giuseppe Festa.


